
Con Occhi di Lemure 

 

 

Con occhi di lemure 

Ascolto il lamento della grigia dissolvenza 

unguento d’inchiostro 

spalmato sulle labbra della luna 

che al poeta addormentato 

tace il suo mestiere 

di femmina ispiratrice; 

e, in mezzo a sepolcri sazi di morte, 

con occhi di lemure m’aggiro 

danzando sull’orme di pensieri 

sfuggiti al controllo della mente 

furente. 

 

Mi sono dissanguato 

recidendo l’arteria 

che il sogno unisce a una vita reale 

e ho svelato 

del mio essere speciale 

contraffatto, stralunato 

e con le braccia avvinghiate 

a uno spasmo di terrore. 

 

Io sono reietto scrittore 

che d’amori e di rancori 

in rima crocefissi 

più non sa parlare 

ma nelle grida della notte 

cerca ispirazione 

vomitata con dolore 

sopra un foglio strappato 

violentato. 

          Straygor 


